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CHE FARE DELLE   
SCORIE RA DIOATTIVE?

La Svizzera si serve dell’energia nucleare per 
la produzione di elettricità da quasi 50 anni. 
Tuttavia, finora non è stata trovata una solu
zione sicura per lo smaltimento delle scorie 
radioattive che ne derivano. In Svizzera, le sco
rie radioattive sono prodotte in gran parte dai 
cinque reattori nucleari, ma anche dalla medi

cina, dall’industria e dalla ricerca (MIR). Si opera 
una distinzione tra scorie altamente radioattive 
(SAA) e scorie debolmente e mediamente radio
attive(SDM).Illorovolumecomplessivoèparia
circa100’000 metricubi,dicuiapprossimativa
mente il 90 per cento sono SDM.

Catenadigestionedellescorieradioattivefinoallostoccaggioinstratigeologiciprofondi
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BASI  
LEGALI

La manipolazione delle scorie radioattive e il 
loro immagazzinamento sono disciplinati nella 
legge federale sull´energia nucleare (LENu) e
nell´ordinanzasull´energianucleare(OENu),en
trateambedueinvigoreil1°febbraio2005.La
LENustabiliscechelescorieradioattiveprodotte
in Svizzera devono, in linea di massima, essere 
smaltite nel Paese. Vige il principio della causa
lità.Ciòsignificachechiproducescorie radio
attive deve anche assumersi la responsabilità di 
smaltirle in modo sicuro. Per le scorie prodotte 
dallamedicina,dall’industriaedallaricercaère
sponsabilelaConfederazione,mentreperquel
lederivantidallaproduzionedienergiadafonte
nucleare sono responsabili gli esercenti delle 
centrali. A questo scopo, nel 1972 gli esercenti 
delle centrali nucleari (ovvero i responsabili dello 
smaltimento)hannofondato laSocietàcoope
rativa nazionale per lo smaltimento delle scorie 
radioattive(Nagra),incaricatadielaborareeat
tuare soluzioni per uno smaltimento sostenibile. 

La LENu regolamenta anche il finanziamento
della disattivazione delle centrali e 
dello smaltimento delle sco
rie. Sancisce perciò che i pro
prietari delle centrali nucleari 
devo no versare contributi al 
Fondo di disattivazione e al 
Fondo di smalti mento. Per 
lo smalti mento delle scorie 
in depositi in strati geo logici 
profondi, la LENu definisce
inoltre criteri specificamente
legati alla sicurezza, poiché 

un deposito deve essere sicuro a lungo termine. 
L’autorizzazione di massima, la licenza di costru
zioneequellad´eserciziosonorilasciatesoltanto
seèprovatochegliobiettividiprotezionepre
scritti dalla legge per i depositi in strati geolo
giciprofondipossonoessere rispettatia lungo
termine. L’attuazione delle direttive relative alla 
sicurezza e la vigilanza sugli aspetti specifica
mente legati alla sicurezza sono di competenza 
dell’IFSN.

SOLUZIONE TEMPORANEA:  
DEPOSITO INTERMEDIO

Attualmente le scorie si trovano in capannoni 
posti in superficie, debitamentemessi in sicu
rezza, collocati in depositi intermedi situati nel 
Cantone Argovia e nei pressi delle centrali nu
cleari. Questo metodo di stoccaggio non può 
garantire la sicurezza a lunghissimo termine. 
Per questomotivo è necessaria una soluzione
duratura, ovvero un deposito in strati geologici 
profondi.

Rappresentazione in sezione di un de
positoinstratigeologiciprofondi(esempio
di  deposito per scorie altamente radioattive)
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SOLUZIONE DUREVOLE: 
 DEPOSITO IN STRATI GEOLO
GICI PROFONDI

Per via delle radiazioni nucleari che emettono, 
le scorie radioattive sono pericolose. Devono 
quindi essere smaltite in modo tale da ridurre 
al minimo la quantità di sostanze radioattive ce
dutaall’ambientecircostante.Vièunconsenso
scientificounanimecirca il fattoche ilmetodo
distoccaggiodellescorieradioattivepiùsicuroè
l’immagazzinamentoinstratigeologiciprofon
di. Le scorie altamente, mediamente e debol
mente radioattive devono essere conservate per 
molte decine di millenni o, a seconda della loro 
categoria, addirittura per un milione di anni, ov
verofinoaquando,graziealprocessodidecadi
mento, non emettono più radiazioni pericolose 
per l’uomo e l’ambiente. Con una combinazio
ne di barriere tecniche e naturali, si ottiene un 
confinamentosicurodellescorieinundeposito
instratigeologiciprofondi.

INFRASTRUTTURE E IMPATTO 
IN SUPERFICIE

Asecondadellafasedirealizzazione,undeposi
to in strati geologici profondi implica anche
variestrutturedisuperficie(sivedagraficosot
tostante).Quellaprincipaleepiùgrandeèl’im
piantodisuperficie,nelqualevengonotraspor
tate le scorie radioattive che sono poi preparate 
per l’immagazzinamento. A que sto scopo deve 
quindidisporrediunsistemaviario.Nell’impian
todisuperficiesitroval’imboccodelleviediac
cesso al sottosuolo, attraverso le quali vengono 
trasferitinell’areadidepositoicontenitorispe
ciali per lo stoccaggio finale riempiti di scorie.
Oltre a quello di superficie, sono necessari al
meno due ulteriori punti di rac cordo all’area di 
deposito.Sitrattadipozzichevengonodefiniti
impiantidiaccessosecondari. Ilprimopozzoè
adibitoall’aerazione,mentreilsecondoèriser
vato ai lavori di costruzione e alle procedure di 
esercizio e serve al trasporto del materiale di sca

vo e di costruzione nonché del personale ad
detto. Garantisce inoltre l’approvvi

gionamento ener getico 
e idrico del deposito.

1. Deposito principale 
elementi combustibili 
esausti/SAA 

2. Deposito per SML 
3. Zone per esperimenti 
4. Galleria di accesso 
5. Pozzi adibiti 

 all’aerazione e ai 
lavori di costruzione

Per 
un 
deposito in 
strati geologici 
profondiènecessario
costruire anche strutture 
insuperficieadibitealtrasporto
e allo stoccaggio delle scorie.
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DUE DEPOSITI IN STRADI 
GEO LOGICI PROFONDI

In Svizzera vengono prodotte scorie debolmente 
e mediamente come pure altamente radioattive. 
Secondo il Piano settoriale dei depositi in strati 
geologiciprofondi,vengonosmaltiteindepositi
separati o nei cosiddetti depositi combinati. I de
positiinstratigeologiciprofondipossonoessere
costruiti in un sito solo o in due diversi. 

ÀÀ Ricerca di un sito per scorie debolmen te e me
diamente radioattive (SDM)  
La quantità più grande di scorie debolmente e 
mediamente radioattive (SDM) proviene dallo 
smantellamento delle centrali nucleari e dagli 
impianti di ricerca nucleare. Per individuare la 
roccia ospitante più sicura per lo stoccaggio di 
questotipodiscorie, laNagrahaoperatouna
selezione mediante numerosi esami. Dopo aver 
selezionato come roccia ospitante la marna del 
WellenbergnelCantonediNidvaldo,nel1993
laNagrahapresentatounadomandadiauto
rizzazione di massima per un deposito destinato 
a scorie SDM. La sua costruzione è però stata
respinta in votazione dalla popolazione del Can
tone.Aifinidellaproceduradiselezionedeisiti
peridepositiinstratigeologiciprofondi,l’IFSN
ha stabilito criteri per la valutazione delle carat
teristiche di una potenziale roccia ospitante. Sul
labasediquesticriteri,allafinedellaprimatap
pasonostate identificatecomerocceospitanti
idonee per scorie debolmente e mediamente 

radioattive, a seconda del tipo di deposito e di 
sito,il«BraunerDogger»,glistratidiEffinger,le
formazionidimarnadeldominoelveticocome
pure l’argilla opalina. Dopo aver ristretto la rosa 
dellepossibili areedi ubicazione alla finedella
seconda tappa, si può procedere a una selezione 
delle rocce ospitanti.

ÀÀ Ricerca di un sito per scorie altamente radioat
tive (SAA)
Le scorie altamente radioattive (SAA) sono costi
tuite dagli elementi combustibili esausti derivan
tidallecentralinucleariedaiprodottidifissione
vetrificatiprovenientidalritrattamento.Acausa
della loro instabilità geologica, le Alpi e il Giura 
ripiegato non sono siti idonei per l’immagazzi
namento di queste scorie. Per questo motivo 
laNagrahaconcentrato lesuericerchesull’Al
topiano svizzero e sulla Svizzera settentrionale. 
Dopounesameapprofondito,ègiuntaallacon
clusione che l’argilla opalina costituisce la roccia 
ospitante più sicura per lo stoccaggio di SAA. 
IlConsiglio federalehaaccettatoquestaprova
dello smaltimento nel giugno 2006.
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+ COME FUNZIONA UN DEPOSITO IN  STRATI 
GEOLOGICI PROFONDI DALLA SUA 
 COSTRUZIONE FINO ALLA CHIUSURA?

FASE DI COSTRUZIONE
Sul posto viene dapprima costruito un laborato
rio sotterraneo all’interno della roccia ospitante, 
nel quale si studiano le proprietà della roccia ri
levanti dal punto di vista della sicurezza e della 
tecnica della costruzione. Se le aspettative sono 
confermate,puòessererilasciataunalicenzadi
costruzione e si può procedere alla realizzazione 
del deposito stesso.

FASE D’ESERCIZIO
Undepositoinstratigeologiciprofondièmes
so in esercizio gradualmente. Comprende una 
zona per esperimenti, un deposito pilota e un 
deposito principale. La zona per esperimenti 
serve ad esaminare la realizzazione e l’esercizio 
diundepositoinstratigeologiciprofondi.Gra
zie al deposito pilota viene sorvegliato il com
portamento del sistema di barriere. Si possono 
così individuare tempestivamente eventuali non 
conformità e intraprendere le relative misure
d’intervento. Nel deposito principale vengono
stoccate le scorie. 



7
PIANO SETTORIALE DEI DEPOSITI IN  STRATI GEOLOGICI PROFONDI

FASE DI OSSERVAZIONE
Al termine delle operazioni di stoccaggio, la leg
geprevedeunafasediosservazionepiùlunga,
durante la quale deve essere possibile recupera
redinuovolescoriesenzagrossedifficoltà,se
necessario.

CHIUSURA
Sedopolafasediosservazioneèstatoaccertato
che non sono più necessarie ulteriori misure per 
garantire la sicurezza a lungo termine, le zone 
dell’impianto ancora aperte possono essere ri
empite e sigillate e il deposito in strati geolo
gici profondi viene quindi chiuso. Gli impianti
di superficie rimanenti vengono smantellati. 
A quel punto la protezione duratura dell’uomo 
e dell’ambiente viene assicurata soltanto tramite 
barriere passive, ovvero senza alcun intervento 
umano. In linea di principio, le scorie radioattive 
possono comunque essere ancora recuperate 
daldeposito,perlomenofintantochéiconteni
toriperlostoccaggiofinalesonointegri.Questa
operazione comporterebbe tuttavia un notevole 
onerefinanziarioetecnico.



8
PIANOSETTORIALEDEIDEPOSITIINSTRATIGEOLOGICIPROFONDI

` PROCEDURA DI SELEZIONE DEI SITI PER I 
 DEPOSITI IN STRATI GEOLOGICI PROFONDI

PIANO SETTORIALE DEI DE
POSITI IN STRATI GEOLOGICI 
PROFONDI

Nel2008 ilConsigliofederalehaapprovato la
parte concettuale del Piano settoriale dei depo
sitiinstratigeologiciprofondi,chedefiniscegli
obiettivi, le procedure e i criteri per la selezione 
deisitiperidepositiinstratigeologiciprofondi.
Lamassimaprioritàèaccordataallaprotezione
a lungo termine dell’uomo e dell’ambiente. La 
procedura si svolge in tre tappe.

In ogni tappa si ampliano le conoscenze nel 
campo della geologia attraverso indagini appro
fondite.Al terminedi ogni tappa, ilConsiglio
federalepuòquindideliberare inmeritoal se
guito della procedura sulla base dei dati scien
tifici e tecnici più
recenti.

PosizioneerapportididipendenzadelPianosettorialedeidepositiinstratigeologiciprofondi

Disposizioni politiche e legali

Piano settoriale dei depositi in 
strati geologici profondi

Procedura di autorizzazione di massima

Piani
direttori 
cantonali

Società

Concezione Procedura di selezione dei siti

1a tappa
Selezione delle aree
geologiche di ubicazione

Attuazione

2a tappa
Selezione di almeno
due siti possibili

3a tappa
Selezione del sito
Inizio della procedura di
autorizzazione di massima

Benché lo stoccaggio di scorie radioattive in de
positiinstratigeologiciprofondisiaconsiderato
il metodo di smaltimento più sicuro, la questio
ne dell’ubicazione di tali depositi suscita contro
versie. Per questo motivo si devono trovare siti 
applicando una procedura di selezione traspa
rente e ampiamente accettata. Con il Piano set
torialedeidepositi in stratigeologiciprofondi,
sottol’egidadell’Ufficiofederaledell’energia,è
statafissataunaproceduradiselezionestruttu
rata e comprensibile.
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ÀÀ Prima tappa (2008–2011):
La prima tappa è stata incentrata sull’identifi
cazione di aree di ubicazione idonee, sulla base 
di criteri geologici e di sicurezza. La Nagra ha
selezionato le aree di ubicazione sulla base del
le conoscenze attualmente disponibili in campo 
geologico. Ha quindi proposto di esaminare ul
teriormenteleareeGiuraOrientale,GiuraSud,
LägernNord, Südranden,Wellenberg e Zurigo
Nordest nella seconda tappa. Tale proposta è

ConladecisionedelConsigliofederaleinmeritoallaprimatappasonostateindividuateleseiareedi
ubicazioneGiuraOrientale,GiuraSud,LägernNord,Südranden,WellenbergeZurigoNordestchesaranno

sottoposte a un ulteriore esame nella seconda tappa. 

stataconfermatadalConsiglio federaleeque
ste sei aree geologiche di ubicazione sono state 
analizzatepiùapprofonditamentenellaseconda
tappa.Nelcorsodiquest’ultimaèstata inoltre
istituita la partecipazione regionale, nell’ambito 
della quale i Comuni, i gruppi di interesse orga
nizzati e la popolazione di tutte e sei le regioni 
di ubicazione possono mettere sul piatto della 
bilancia gli interessi regionali. 
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ÀÀ Seconda tappa (2011–2018):
All’iniziodel2015laNagrahapropostodiesa
minare ulteriormente le due aree di ubicazione 
Giura Orientale e Zurigo Nordest nel quadro
della terza tappa, motivando questa scelta con 
numerosi rapporti. L’ispettorato federale della
sicurezzanucleare(IFSN)havagliatotalirapporti
e,allafinedel2016,ègiuntoallaconclusione
cheanchel’areadiubicazioneLägernNorddeve
continuare ad essere presa in esame nella ter
za tappa. È stato appurato che i dati disponibili 
non bastavano a individuare svantaggi evidenti. 

Oltre a restringere la rosa delle aree geologi
che di ubicazione, nella seconda tappa la Na
gra, colla borando con le regioni di ubicazione, 
ha identificato e definito i potenziali siti per il
collocamento degli impianti di superficie. Alla
finedel2018ilConsigliofederaledecideràquali
saranno leareediubicazionecheverrannoef
fettivamentepreseulteriormenteinesamenella
terza tappa e se le proposte dei siti per il col
locamentodegliimpiantidisuperficiepotranno
essere accettate.

SecondoilConsigliofederale,leareeGiuraOrientale,LägernNordeZurigoNordestdovrannoessere
 esaminate ulteriormente nella terza tappa.
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Nellaterzatappaleareediubicazionerimasteverrannoesaminateapprofonditamenteconindaginigeologichenelsottosuolo.

ÀÀ Terza tappa (2018–2030):
Nelle aree di ubicazione rimaste, le cono
scenzegeologichespecifichedelsitovengo
noampliateconindaginiscientifiche.Conil
coinvolgimento delle regioni di ubicazione, 
vengono concretiz zati i progetti dei depositi 
e vengono studiate inmodo approfondito
le ripercussioni di questi ultimi sulla società 
e sull’economia (conseguen ze socioeco
nomiche ed ecologiche). È previsto che nel 
2024 laNagrapresenti ledomandedi au
torizzazione di massima per la costruzione 
deidepositiinstratigeologiciprofondi,che
verran no poi valutate dalle autorità. Il Con
siglio federalee il Parlamentodecideranno
inmeritoalledomandeallafinedellostes
so decennio. Tale decisione è soggetta a
referendum facoltativo a livello nazionale.
Nelcasoincui ilreferendumriuscisse,sarà
il Popolo svizzero a decidere in me rito alle 
domande di autorizzazione di massima, pre
sumibilmente tra il 2030 e il 2031. Sarà allo
rafissatoinmododefinitivodovepotranno
essere costruiti i depositi in strati geologici 
profondi.

La procedura di selezione dei siti per i de
positi in strati geologici profondi ha preso

Regole per la procedura di selezione
Nella ricercadiunsitoperundeposito in
strati geologici profondi, la protezione a
lungo termine dell’uomo e dell’ambiente 
ha la massima priorità. Un sito deve quindi 
obbligatoriamente soddisfare severi requi
stidi sicurezza tecnica.Nellaproceduradi
valutazione si tiene tuttavia conto anche 
degli aspetti socioeconomici ed ecologi
ci ediquelli relativi allapianificazionedel
territorio.Essicomprendono,peresempio,
l’accessibilità, la protezione della natura e 
del paesaggio e lo sviluppo economico di 
una regione. A tale proposito, nella se
conda tappa è stato effettuato lo studio
socioeconomico ecologico sovracantonale 
perletreregionidiubicazioneGiuraOrien
tale,LägernNordeZurigoNordest.

inizio nella prima tappa con sei aree di ubicazio
nepropostedallaNagra,ovveroGiuraOrienta
le,GiuraSud,LägernNord,Südranden,Wellen
bergeZurigoNordest.

Secondol’IFSN,nellaterzatappadovrannoesse
reesaminatiulteriormenteisitiGiuraOrientale,
LägernNordeZurigoNordest.



`CRONOPROGRAMMA

Procedura di selezione dei siti per i depositi in strati  geologici profondi
(procedura del Piano settoriale e procedura di rilascio dell’autorizzazione  
di massima)

Durata

ElaborazionedellaparteconcettualedelPianosettorialeconilcoinvolgi
mento di tutte le parti

da dicembre 2004
ad aprile 2008

Prima tappa (proposta ed esame da parte delle autorità di sei possibili 
aree di ubicazione, preparazione della partecipazione regionale)

da aprile 2008
a dicembre 2011

Seconda tappa(posizionamentodegliimpiantidisuperficie,parteci
pazionedelleConferenzeregionali,selezioneditreareediubicazione)

da dicembre 2011
afine2018

Terza tappa (trivellazioniinprofondità,elaborazionedelladomandadi
autorizzazionedimassima,definizionedeisiti,rilasciodell’autorizzazione
di massima)

da novembre 2018
afine2029

Approvazione da parte del Parlamento della decisione del Consiglio 
 federale;seguitaeventualmentedaunavotazionepopolare

da inizio 2030
afine2031

Realizzazione dei depositi in strati geologici profondi 
(secondoilprogrammadigestionedellescorie2016(NTB1601))

Deposito 
SDM

Deposito 
SAA

Indagini geologiche nel sottosuolo («laboratorio sotterraneo»)
elicenzadicostruzioneperildepositoinstratigeologiciprofondi

2032–2044 2032–2048

Costruzionedeldepositoinstratigeologiciprofondielicenzadi
esercizio

2045–2049 2049–2059

Messa in esercizio e operazioni di immagazzinamento 2050–2064 2060–2074

Fase di osservazione 2065–2114 2075–2124

Chiusura completa del deposito 2115–2118 2125–2126

Fase di osservazione sul lungo periodo a partire dal 
2118

a partire dal 
2126

Un deposito per le scorie debolmente e mediamente radioattive (SDM) sarà disponibile al più presto nel 
2050, mentre per quello destinato alle scorie altamente radioattive (SAA) si dovrà attendere almeno 
finoal2060.Quidiseguitosonoillustratelefasipiùimportanti.

PIANOSETTORIALEDEIDEPOSITIINSTRATIGEOLOGICIPROFONDI
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` COLLABORAZIONE

PARTECIPAZIONE REGIONALE
Vi è un’intensa collaborazione con i Comuni
delle regioni di ubicazione e la popolazione 
coinvolta.Aquestoscopoallafinedellaprima
tappaèstataistituitalapartecipazioneregiona
le. Fanno parte dei suoi compiti l’integrazione 
del progetto di costruzione del deposito nella 
regione,  l’elaborazione di proposte per il collo

Con presentazioni e discussioni, il contenuto del Piano settoriale dei depositi in strati geologici 
profondivieneresoaccessibileaimembridelleConferenzeregionali.

camentodegliimpiantidisuperficiecomepure
lo sviluppo di misure e progetti volti a prevenire 
eventuali ripercussioni socioeconomiche o eco
logichenegative.A talfinenelle sei regionidi
ubicazione selezionate nella prima tappa sono 
stateistituiteConferenzeregionali.
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Chi prende quali decisioni?
La ripartizione dei ruoli tra la Nagra e la
Confederazione è stabilita in modo chia
ro.L’UFEhalafunzionedirettivanellapro
cedura di selezione e quindi il compito di 
dirigere e coordinare il processo. Svolge le 
procedure di audizione e di partecipazio
ne, a cui si aggiunge l’organizzazione della 
partecipazione regionale. È inoltre respon
sabiledi informare l’opinionepubblica sul
processo in corso e sullo stato attuale dei 
lavori.LaNagrahailcompitodielaborarei
requisiti di natura geologica per la selezione 
dei siti di ubicazione e di presentare le rela
tive proposte. I Cantoni supportano l’UFE
nell’attuazione della partecipazione regio
nale e mettono a sua disposizione le loro 
conoscenze tecniche. Si occupano, inoltre, 
dei relativi adattamenti dei piani diretto
ri cantonali. Le autorità federali seguono
con attenzione ogni fase della procedura
di selezione. Su ogni tappa della procedura 
decideilConsigliofederale,chealtermine
della procedura di selezione rilascia an che 
l’autorizzazione di massima per i depo siti in 
stratigeologiciprofondi.Ladecisionediri
lascio dell’autorizzazione di massima viene 
presentata al Parlamento per appro vazione. 
Conunreferendumnazionaleilcorpoelet
torale ha l’ultima parola.

TRASPARENZA
Per garantire una buona collaborazione, nella 
procedura di selezione dei siti si presta particola
reattenzioneall’aspettodell’informazionedelle
particoinvolteedellapopolazione.Nellacomu
nicazione dei passi più importanti e del le deci
sioni adottate si applica il principio della chia
rezza, della trasparenza e della comprensi bilità. 
Collaborando con i Cantoni, ci si serve di vari ca
naliperinformareecomunicare(manifestazioni,
forumdidiscussione,newsletterecc.).

INTEGRAZIONE 
DEI PAESI LIMITROFI

Per poter collaborare con gli Stati limitrofi è
stazto istituito il Comitato dei Cantoni. Assicura 
lacollaborazionefrairappresentantideiGover
ni dei Cantoni di ubicazione e dei Cantoni e Pa
esilimitrofiinteressati,seguelaConfederazione
nello svolgimento della procedura di selezione 
ed emette raccomandazioni alla sua attenzione.

` COLLABORAZIONE
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Un deposito in strati geologici profondi sol
leva numerosi interrogativi. Il presente opu
scolo fornisce alcune risposte. Una rac
colta più completa si trova nella sezione 
 «Domande e risposte» del nostro sito internet. 

È necessario smaltire subito le scorie radio
attive? Non sarebbe meglio aspettare fino 
a quando il problema dello smaltimento 
sarà stato risolto grazie a nuove tecnologie   
(ad es. la trasmutazione)?
Chi si avvale dell’energia nucleare deve anche 
provvedere allo smaltimento delle scorie che ne 
conseguono.Affrontarelaquestionedellosmal
timento già nell’epoca presente costituisce un 
dovereneiconfrontidelleprossimegenerazioni.
Nel1999ilgruppodiespertiEKRA(«Experten
gruppe Entsorgungskonzepte für radioaktive
Abfälle»), istituito dal DATEC per lo studio di
possibili modelli di smaltimento delle scorie ra
dioattive,ègiuntoallaconclusionechelostoc
caggiogeologicodefinitivoèl’unicometododi
smaltimentodellescorieradioattivechesoddisfa
i requisiti di sicurezza a lungo termine (ovvero 
finoapiùdi100’000anni).Questomodellodi
stoccaggio si fonda sul principio secondo cui
la protezione continua delle persone e dell’am
bientedeveesseregarantita(art.30eart.3 lett.
cLENu).All’epoca,ilgruppodiespertisviluppò
pertanto il modello dello «stoccaggio geologico 
a lungo termine controllato», che combina lo 
stoccaggio finale con la possibilità di recupero
delle scorie e quindi con la reversibilità. La scelta 
del sito, la costruzione, l’esercizio, la sorveglian
za e la chiusura di un deposito in strati geolo
gici profondi è un processo graduale che dura

de cenni e durante il quale lo stato della scienza 
migliora costantemente. Le nuove conoscenze 
possonoquindiessereintegratestradafacendo.
Ladecisioneinmeritoallachiusuradefinitivadel
deposito in stratigeologiciprofondial termine
dellafasediosservazionevienevolutamentela
sciataallegenerazionifuture.

Le radiazioni provenienti da un deposito in 
strati geologici profondi possono pervenire 
alla superficie?
La protezione di uomo e ambiente ha la mas
sima priorità. Le scorie radioattive devono 
quindi essere smaltite in modo tale 
da evitare per quanto possibile la 
cessione di sostante radioattive 
all’ambiente circostante. A questo 
scopo le scorie vengono rinchiuse 
agrandiprofonditànel sottosuolo,
lontano dall’habitat umano, e si applicano crite
ri di sicurezza severi. L’esposizione supplemen
tare annua alle radiazioni dovuta alla presenza 
deldepositonondovràsuperaregli0,1 milli
sievert.Questovalorelimiteèmoltominore
dell’esposi zione naturale alle radiazioni del
la popolazione svizzera che inmedia è di
4 millisievertall’anno.

+ NON ESITATE A CHIEDERE!
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Quale impatto avrebbe un deposito in 
 stra ti geologici profondi su una regione?
Nellaproceduradiselezionedeisitiperidepo
sitiinstratigeologiciprofondi,lasicurezzahala
pri orità assoluta. Sono subordinati alla sicurezza 
gli aspetti relativi all’utilizzo del territorio nonché 
quelli di carattere economico e sociale. Su inca
ricodell’Ufficiofederaledell’energiaèstatoef
fettuatounostudioperesaminareinchemodo
un deposito in profondità influirà sulla qualità
di vita e sul benessere di una regione. A que
sto scopo, il gruppo di esperti ha para gonato 

le ripercussioni di cinque progetti di 
deposi to in Svizzera e all’estero, 

dal deposito intermedio di 
Würenlingenaunprogetto
didepositofinaleper sco
rie altamente radioattive 
in Finlandia. Secondo lo 
studio,undepositohaef
fetti tendenzialmente posi

tivi sull’economia e il settore 
che ne trae maggiore vantaggio 

èquellodell’edilizia.Nelle regioni
considerate, non hanno subito un’evo

luzione negativa né i prezzi dei terreni, né 
quelli degli immobili, né il numero di abitanti. 
Il tu rismo e l’agricoltura biologica possono, in
vece, subire un danno d’immagine. Lo studio 
completo«NukleareEntsorgunginderSchweiz.
Untersuchung der sozioökonomischen Auswir
kungenvonEntsorgungsanlagen»èdisponibile
in rete sul sito www.scorieradioattive.ch.

Quali sono le possibilità per gli abitanti di 
partecipare alla procedura di selezione?
Undeposito inprofonditàpuòessere realizza
to soltantosegodediunsufficienteconsenso
da parte della popolazione. La partecipazione 
dei Cantoni e dei Comuni interessati costituisce 
parte integrante di tutte e tre le tappe della pro
ceduradiselezione.NellaprimatappalaConfe
derazione ha costituito tempestivamente un Co
mitato dei Cantoni, composto da rappresentanti 
deiCantoniedeiPaesilimitrofiinteressati.Nella
secondaenellaterzafaseiComunidelleregio
ni di ubicazione organizzano la partecipazione 
regionale, alla quale possono prendere parte gli 
abitanti. Durante la consultazione, i cittadini in
teressati possono, inoltre, presentare il loro pa
rere in tutte e tre le tappe. Al termine della terza 
tappa, esiste inoltre la possibilità di ricorrere al 
referendumnazionalecontroladecisionerelati
va all’autorizzazione di massima.
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GLOSSARIO E ABBREVIAZIONI 

Area geologica di ubicazione

L’areageologicadi ubicazione è definita dalla presenza

nelsottosuolodiformazioniroccioseadatteallostoccag

gio delle scorie radioattive.

Cantone di ubicazione

Cantone con uno o più Comuni situati in una regione di 

ubicazione.NellaprimatappaeranoiCantonidiArgovia,

Nidvaldo,Obvaldo,Sciaffusa,Soletta,TurgoviaeZurigo.

Comune di ubicazione (secondo la parte concettuale 

del Piano settoriale)

Comuneall’internodeicuiconfinisitrovaun’areageolo

gica di ubicazione o una parte di essa.

CSN

Commissionefederaleperlasicurezzanucleare

Giura Orientale

SecondoladecisionedelConsigliofederaledelnovembre

2018,l’areageologicadiubicazioneGiuraOrientaleverrà

esaminata ulteriormente nella terza tappa.

Giura Sud

Secondo ladecisionedelConsiglio federaledelnovem

bre 2018, nella terza tappa l’area geologica di ubicazione 

Giura Sud verrà eliminata dalla rosa dei candidati.

IFSN

Ispettoratofederaledellasicurezzanucleare

Lägern Nord

ConformementealladecisionedelConsigliofederaledel

novembre2018,nellaterzatappailsitoLägernNordver

rà esaminato ulteriormente.

Legge federale sull’energia nucleare (LENu)

Laleggefederalesull’energianuclearedisciplinal’utilizzo

pacificodell’energianucleareinSvizzera.Èentratainvi

gore nel 2005 e viene costantemente adeguata, come ad 

esempio nel 2011 a seguito della decisione di abbandono 

del nucleare.

Nagra

Per lo smaltimento delle scorie derivanti dalla produzione 

dienergiadafontenuclearesonoresponsabiligliesercen

tidellecentrali, chenel1972hanno fondato laSocietà

cooperativa nazionale per lo smaltimento delle scorie ra

dioattive(Nagra).Nellesuecompetenzerientralapianifi

cazionedituttiitipididepositiinstratigeologiciprofondi

e l’elaborazione di proposte in merito alla loro ubicazione 

sulla base di indagini geologiche.

Ordinanza sull’energia nucleare (OENu)

L’ordinanzasull’energianuclearesifondasullaleggefe

deralesull’energianucleare(art.101cpv.1LENu)

Parte concettuale del Piano settoriale dei depositi in 

strati geologici profondi

Il2aprile2008ilConsigliofederalehaapprovatolaparte

concettuale del Piano settoriale dei depositi in strati ge

ologiciprofondi,chedefiniscegliobiettivisettorialidella

Confederazionenonchéleprocedureeicriteriapplicabili

alla procedura di selezione dei siti per tutte le categorie di 

scorie radioattive in Svizzera.

Piano settoriale

Pianosettorialedeidepositiinstratigeologiciprofondi

Perimetro di pianificazione

Ilperimetrodipianificazionedelimitaleareegeografiche

nellequalipossonoessererealizzatigliimpiantidisuperfi

ciedeidepositiinstratigeologiciprofondi.
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Regioni di ubicazione

Nella seconda tappa,una regionediubicazioneera co

stituita dai Comuni di ubicazione e dai Comuni che si 

trovano in tutto o in parte all’interno del perimetro di 

pianificazione.Inoltre,incasimotivati,anchealtriComuni

possonoessereconsideratifacentipartedellaregionedi

ubicazione.Nellaterzatappa,unaregionediubicazione

si compone dei Comuni infrastrutturali e degli ulteriori

Comuni da considerare. I Comuni infrastrutturali com

prendono i Comuni di ubicazione come pure i Comuni 

sulcuiterritorio,insuperficieosottoterra,potrebbeesse

rerealizzatounimpiantoinfrastrutturale.Valgonocome

ulteriori Comuni da considerare tutti quelli che non sono 

giàComuniinfrastrutturalicomepureiComuniconfinan

ti con la regione di ubicazione, il cui grado di coinvolgi

mento è determinato da legami regionali, da vicinanza

topograficaalle infrastrutturedisuperficieodapossibili

conseguenze socioeconomiche o ecologiche. 

Responsabili dello smaltimento

Chigestisceodisattivaunimpiantonucleareètenutoa

smaltire in modo sicuro, e a proprie spese, le scorie radio

attive provenienti dall’impianto (art. 31 LENu). La Con

federazione è responsabile dello smaltimento delle sco

rie prove nienti dalle applicazioni mediche, dall’industria 

edallaricerca(art.33cpv.1 lett.aLENu). Invistadello

smaltimento duraturo e sicuro di scorie ra dioattive, nel 

1972 i gestori delle cinque centrali nucleari svizzere e la 

ConfederazionesvizzerahannofondatolaNagra.

Scorie altamente radioattive (SAA)

Sono considerati SAA gli elementi combustibili esausti che 

nonvengonopiùriutilizzatieiprodottidifissionevetrifi

cati provenienti dal ritrattamento. Queste scorie proven

gono esclusivamente dall’esercizio delle centrali nucleari.

Scorie debolmente e mediamente radioattive (SDM)

Queste scorie contengono principalmente sostanze ra

dioattive di breve durata con un tempo di dimezzamento 

breve. Sono prodotte in se guito all’attività e al successivo 

smantellamento delle centrali nucleari, ma anche da me

dicina, industria e ricerca.

Scorie MIR

SonodefiniteMIR le scorieprovenientidalleapplicazio

ni della medicina, dell’industria e della ricerca. Si tratta 

esclusivamente di scorie debolmente e mediamente ra

dioattive. Il lorosmaltimentoèresponsabilitàdellaCon

federazione.

SML 

Scorie mediamente radioattive di lunga durata

Südranden

Secondo ladecisionedelConsiglio federaledelnovem

bre 2018, nella terza tappa l’area geologica di ubicazione 

Südrandensaràeliminatadallarosadeicandidati.

Stati limitrofi

NellaproceduradelPianosettorialesonoconsideratiquali

StatilimitrofilaGermaniael’Austria.Entrambesonorap

presentate in vari organi.

UFE

Ufficiofederaledell’energia

Wellenberg

Secondo ladecisionedelConsiglio federaledelnovem

bre 2018, nella terza tappa l’area geologica di ubicazione 

Wellenberg verrà eliminata dalla rosa dei candidati.

Zurigo Nordest

SecondoladecisionedelConsigliofederaledelnovembre

2018, nella terza tappa l’area geologica di ubicazione Zu

rigoNordestverràesaminataulteriormente.
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Dove mi posso informare?
Ilpresenteopuscolo informativo illustra in
termini generali la procedura di selezione 
dei siti per i depositi in strati geologici pro
fondi.Perchifosseinteressato,èdisponibi
leanchealtromaterialediapprofondimen
to, che può essere ordinato contattando 
l’Ufficio federale dell’energiao consultato
tramite i siti indicati qui di seguito.

Ulteriore documentazione scaricabile in 
rete e disponibile su richiesta in formato
cartaceo:

«Focus Entsorgung»,NewsletterzumSa
chplan geologische Tiefenlager (edizione
dellanewsletter relativaalPianosettoriale
deidepositiinstratigeologiciprofondide
dicataallosmaltimento;disponibileintede
sco),Ufficiofederaledell’energia

«Piano settoriale dei depositi in strati 
geologici profondi: parte concettuale», 
02.04.2008,Ufficiofederaledell’energia

ÀÀ Dipartimentofederaledell’ambiente,deitra
sporti, dell’energia e delle comunicazioni
www.datec.admin.ch

ÀÀ Ufficiofederaledell’energia,smaltimento
www.scorieradioattive.ch

ÀÀ Ufficiofederaledell’energia,finanziamento
www.stenfo.ch

ÀÀ Ufficiofederaledell’energia
www.ufe.admin.ch

ÀÀ Ufficiofederaledellosviluppoterritoriale
www.are.admin.ch

ÀÀ Ispettoratofederaledellasicurezzanucleare
www.ifsn.ch

ÀÀ Commissionefederaleperlasicurezzanucleare
www.kns.admin.ch

ÀÀ Centrodiinformazionigeologiche
dellaConfederazione
www.swisstopo.admin.ch

ÀÀ Società cooperativa nazionale per lo 
smaltimen to delle scorie radioattive
www.nagra.ch

+  LINK CONSIGLIATI


